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Grazie Presidente. Interveniamo ancora una volta, in merito a quel fenomeno che reiteratamente avviene sul territorio della nostra città, ovvero sia gli incidenti dei cassonetti, cosa non banale, perché potenzialmente molto pericolosa. 

L'Assessore si ricorderà, non era ancora Assessore, quando a seguito d'incendi di cassonetti in centro, parliamo di circa 3 anni fa, le fiamme lambirono le finestre di una privata abitazione e comunque diciamo che potenzialmente c'è il pericolo per le auto vicine che potrebbero essere magari dotate d'impianto gpl o quanto altro. 

Ora il tema è che questi episodi continuano ad avvenire. Più volte siamo stati tranquillizzati, in merito ai rafforzamenti del controllo, la presenza di strutture competenti da parte della Polizia Municipale e quanto altro, però, le cose continuano ad accadere.  

Quindi, io chiedo se vi siano eventuali riscontri utili per l'identificazione di questi piromani da parte del corpo della Polizia Municipale che in questo caso sarebbe coadiuvante alle forze dell'ordine, però, anche noi se abbiamo notizie, immagino che se uno lo sapesse... chiaramente non voglio entrare nel merito, ci sarà un'inchiesta in corso, però, sapere se qualcosa si sa o ancora si brancola nel buio, un buio, peraltro, rischiarato dalle fiamme in questo caso.  

Ancora una volta si ribadisce nel terzo punto con la formula retorica, se non si ritiene lacunosa tutta l'organizzazione della sicurezza in città. Di fatto, continuano ad avvenire episodi che sono inquietanti, ma non si rileva un'efficace azione da parte dell'Amministrazione, ovviamente, parliamo di un'azione in senso soprattutto preventiva e disincentivante da parte di criminali, i più vari che probabilmente si ritengono, suffragati dalla perdurante e comunque spesso esistente impunità, si ritengono sicuramente liberi di fare quello gli pare. 

A questo punto la solita domanda: quante sono le pattuglie operative in orario notturno a copertura della città e quanti siano gli uomini ed i mezzi, che dotazione abbiano ed anche che addestramento e formazione facciano. 

Visto che questi episodi continuano, che cosa s'intende fare per evitare che si ripetano, soprattutto... allora, il punto zero non ci sarà mai, intendiamoci bene. Io lo dico sempre. Penso di essere una persona equilibrata. 

Quelli che agognano i tempi della nonna... ai tempi della nonna si moriva a 40 anni, quindi, non è quello il tema. Ai tempi della nonna c'era la banda Casaroli. Io non sono uno di quelli che dipinge una città...  

I problemi sono i modi, i termini, le quantità e le qualità. Poi il punto zero non ci sarà mai. Non c'è mai stato, per carità, però, ci sono una serie di fenomeni che sono oggettivamente divenuti più corposi nei modi, nelle quantità e nella qualità.  

Questo, devo dire, lascia perplessi, anche perché, sempre in fase di prevenzione e di disincentivazione, oggi potremmo essere aiutati dalla tecnologica che ci può permettere, più di ieri, una serie d'interventi strutturali che potrebbero servire all'uopo, però, si rimane sempre senza questa famosa progettualità. 

Poi assistiamo alle varie ronde, rondine e fai da te. Io non ho mai creduto al fai da te. Non ci ho mai creduto, anche perché approfitto di questo microfono per informare dell'acqua calda. 

A Bologna se qualche cittadino ha voglia, all'interno delle norme date, di porre se stesso al servizio della città, abbiamo un istituto che esiste da quasi 200 anni, cioè dal 1813 che sono le pattuglie cittadine. 

Poi è chiaro che all'interno di quell'istituto lì ci possono essere persone che sbagliano, però, il tema, e lo dico al collega che è appena entrato, che non si butta via il bambino e l'acqua sporca. 

Cioè, se all'interno di un istituto di prestigio e di certezza... un istituto, lo dico qui al microfono, che in quasi 200 anni ha visto sospeso la sua attività nel 1922, perché rifiutò di aderire alla milizia fascista. Chiarito questo! 

Un istituto che ha la connotazione d'essere libero al servizio della citi città. Se poi all'interno di quest'istituto una persona singola può sbagliare, questo non c'entra, non è questione. La notizia di queste settimane che un Magistrato ha tagliato le gomme ad una sua collega, voglio dire.  

No, no, è un mese e mezzo, due mesi fa. Questo per dire che non esiste. Tutto cammina con le gambe degli uomini. Non esiste un istituto che rende gli uomini... e per carità. Ho visto il segnale del Presidente. Attendo la risposta dell'Assessore.
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Guardi che alle forze dell'ordine, ai Carabinieri, alla Polizia di Stato ed alla Guardia di Finanza va il mio plauso incondizionato. 

È l'Amministrazione che taragagna, sicuramente non le forze di Polizia di Stato. Vede Assessore, siamo nel 2008, grande scoperta, ci sono le telecamere. Ci sono degli ausili che permettono di monitorare il territorio con costanza e che permettono di mettere gli eventuali delinquenti in condizioni di essere intimiditi da questo controllo. 

Voi vi rifiutate di farlo. È più difficile dare fuoco ad un cassonetto sotto una telecamera che non sotto gli occhi di nessuno. Nessuno pretende la militarizzazione umana della città. Ci mancherebbe! Però, esistono le telecamere. 

Allora, lei mi dice: "Noi facciamo tutto, noi ci diamo dare fare". Questi continuano ad appiccare il fuoco bellamente. Allora, c'è qualcosa che non funziona. 

In chiave di prevenzione sto parlando. Il numero, la quantità e qualità di questi incendi sta continuando in una maniera impressionante. Piaccia o no! Il compito di prevenzione, a mio avviso, spetta in primis al padrone di casa, ergo all'Amministrazione comunale. 

Mentre glielo dico, le dico che va il mio massimo plauso ed apprezzamento per l'opera delle forze dell'ordine, Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, così come va l'assoluta e sconfortante considerazione che sul piano di sicurezza quest'Amministrazione è sicuramente indietro con i meloni. 

______________________________
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